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Ammo IV. 


SI PUBLICA DUB 


140 al mesn 


Novembre 1835. (Edi 


ione del mattino). 


VOLT AL GIORNO. 


CCOLO 


Telegrammi e Corrisponden 


fabrlos di dioamite | 


ore 


Soopplo in una 
AVIGLIANA 81. 
in uno otti 
questa di dinamite 
rigazze stavano isvorando, 

m qua di namite 

ariu il casoito, Le tre ragazze 

uccise sul colpo. To scoppio 
ò pure assi il casotto 


mentre tre | 
scoppiò u 


foce sa 


tare ti 


lo 
Favano, sfnrono cchi più chì meno 
conce, Il paese è impreasionatissimo di |‘ 
questa orrenda sciagura. 

Ammalato. BERLIN 1. L'impers- 
tore. Qug ammalato di c 
@ fia dal giorno 27 tiene il letto. 
malattia narebbe piuttosto grave. 

Una casa che rovina. ROM 
Teri sera in via delle Selci sono rovinate 
quattro camere del primo piano d'una ca 
sa, Le macerie sì s0no searicate aopra una 
hottega chie serve di abitazione al mu 

tore Pinci. La moglie. del Pinci e tre 
figliuoletti gi trovarono m sepolti; 
ma fortunatamente furono astratti \ilesi.| 

Spettacoli barbari. - La disgrazia 
ùl un'equilibrista LODI 30. Al tea- 
tro Gaffurio, l' equilibrista. Antonietta 
Biuxini, d'anni 25 - incinta - cad 
del filo suì quale con rischibtissimi e- 
aercizi tratteneva il publico che si di- 
vertiva con trepidazione. L'infelice si 
fiatturava l’avambracoiò winistro che 
verrà ‘amputato. Si teme che venga] 
danneggiata la creatura 

Uontrabandiere a ottant'anni. - 
norme frode. ROMA 80. A Monteon- 
tini, i seguito nospetii, gli agenti 
della pub blica forza returonsi in cass di 
serto Biagini‘) vecchio «di circa 
SO anni, La prima. perquisizione riuso) 
infrattuosa ; inianratasi all'esterno la 
gun abitazione, e nun confrontando: cvl- 
l'interno v'insomincid' w scoperchiarne 
Îl'tetto per trovare tal modo il var 
no che mancava. Fu. allora che il vee» 
chio mostrò ove teneva il tabacco, 
questo tn picco gio nel quale 
si accedeva per ina finta coredonzu Di 
rinvénnoro 108 chilogranimi di tabacco 
ili foglio egaxucky & chilugrsimmi BbVU 
da fiuto. 

firave condanna. NUOVA YORK 
80. Jl‘capitano JUngat. del piroscafo dal 
Dloyd germanico settentrionale , Rhein,® 
fu condannato al pagamento di una 
multa di tremila dolleri, per aver im- 
barcato un numero di passeggeri ma, 
lore del peraisnso. 

Notizie marittime. BOMBAY 29. Il 

pie. del Lloyd au. yAmphitrite,“ pro- 

voniente da Trieste, proseguì il 
Ti per Honglong. 

— GEDDA 20. Arrivò qui oggi il 
pir. del Lloyd a.-u. .Berenice," da Trie- 
ste diretto per Ualeutta 

Nozze. KOMA 81. Renzo Manzoni, 
pipate dell'autore dei Prumessi 5pos 
sposò quest oggi la signorina Massimi 
liana Sellfer, figlia della contessa Hugo 
cognata al poeta francese. La mad 
dellu sposa non assistette al matrimo- 
nio: sono uoti i dissidii tra figlia e ma 
die, In quale si oppose quanto potè al 
inatrimonio: della figlia quindicenne. 

Procésso Veoohi. ROMA B1.Il pro- 
cesso Vecchi-Dorides si svolgerà alla 
Spezia. Vittorio Vecchi (Zack (a Bolino) 
la otteuuto il beneficio della libertà 
provvisoria e abbnndonerà Roma do- 
mani 0 mani 0 doman | l'altro. 


‘CRON ACA. LOC ALE 
A PATTI VARI, 


quarto: Leva i! sole 
Totti 1 Santi 


2 


n° 


rel 


di 


Calendario, Ulmo 
ore $ALvratu ure 4.dî. — Ugg! 


sì put 
como tutti i lunedì 
meriggio illuetrato 
alle 10 ore nnt. 


publica saluto 


mani 
1 


la 


giorni corre. n 


pare 


un ro stragrande ii ossì di febb 9 


Sì ritenere che vi sia dell'e 
gerazione nella voce 


che la febt 


che corre, ma è 


bre tifoldea ser | 
un fatto] 
in confronto dei casi 
inimo il numero: di 


denunziati al Fisicato c 


nidio 
venuti, è 
che vengono 


ho av-) 


quelli! 
si=| 
rico. 
favile dedurre ju causr di ciò. Un 
buon numero medici, tra i quali 
molti di rispettabilissimi, non insinuano] 
i casì di tifo o febbre tifi perchè 
convinti che la malattia non sia da col- 
locareî tra Îe contagiose. 

Noi non «bb pretesa di 
da medici, non siamo abituati in massime 
8 sentenzivre, e tato meno lo favem 
nelle discipline di cui siamo pro 
i pare che, dal momento che il bolletti- 
| no delle mulattie enntagiose, publisato 
| dal Civico Misicato, ha unu abbia ani 
che. per la febbre tifvidea, i signori 
medici abbiano il dovere di fare le re- 
lative insinuazioni. 

Il bollettino .è ‘in errore ?. Se ne pro- 
voghi la vorrezio Ma, fivo a tanto] 
che + compilato, convien pure che 


tutti ì&g sei i TI alto rmino 


| 
Î 
Il 


no Ja farla 


qui, mai 


n 


n 
vion, come.la publi 
easer lecito 

re a, capriccio. 
Rd ora una domandi che viene; 
può dire, da eb. 
Il tito la 


malattia conta, 


a saluto, 
di procedo» 


sì 


fubbr 


ua: P 


tifoidea Botna 


Contagiosa ossia tr 


amigsibile 


proprinm nto, 
ol semplice contatto di un 
indisiduo amunlato ad un invitno sano, 
no; ma è trasmissibile però da un în- 
dividuo all'altro, quando nel soggetto + 
ili: trovino prodisposzione 

le nl loro sviluppo. 
Quello clio è inconirasiato è il con- 
misam matico; Îl 


orevo» 


dite, che 
le la giesioni dei TOR tie purtropp di 

lle attuali condizioni in cui trovasi il 
sottosuoli, i cangli sì prestano a dir 
pre in tuita la città i germi del mule. 
Auzi si vorrebbe trovare l'‘origine 
dello sviluppo dell'epidemia nell’ invn» 
dazione degli scorsi giorni ‘oche, tacendo 
deviare il corso naturale di alcuni ca- 
ngii, ha inquinato molti pozzi, trastnet- 
tendo i germi del morbo, che pare si 
sviluppino nelle acque malsane 

Per quanto nel tifo non sia indispen-| 
sabile come in altie epidemie, l' nol 
mento rigoroso dell'ammaleto è 
Cura, tuttavia ci pire raccon 
di eyitere Ja vicinsuza dell'a 
con pe quando ciò 
reso necessario dalle ciroostanze. 
Sappiamo che la meggior parte dei 
medici nou prescrivono misura 
di isolamento; ma tuttavia, secondo 
nostro modestissimo parere; in ouse di 
tanta entità, è meglio abbondare nelle 
precauzioni, 

Ciò che intanto è bene consigliare 
tutti, è di chiumar 


lo 
le mala: 
to, 


sia 


a0ne san no 


A 
subito il medico al 
primo manifestarsi del male e far 
disinfettare ogni. giorno le latrine nelle 
cage ove vi sieno colpiti di febbre ti- 
dea. 

Sarebbe poi utilissimo la publicazio= 
ne da parte del Magistrato di uu istru- 


fo: 


22) 


GLI AMANTI DI PARIGI 


CIÎ principio di qu 
rare al 


lo romanzo si può rili 
noairo #/ficio, Corso d, per 22 moxdi) 
— Sousata. Da questo primo interro» 
orlo risulta int@nto che il locatario 
questione non è un locatario come 
Altri. | 
- Ciò non è troppo." 

— Qaser questo nome 
Durand, 
Non hs nulla di straordinario... 

— Precisamente; è tanto comn 
che, a forza di appartenere a tutti, non 
îndien per così dire, più nessuno. ’ Ag- 
giungete che colui che lo porta un 
norno ricco, o che ha del denaro; è un 
uomo per bene, o almeno sembra tale; 
e ciò non va n d' accordo col suo 
nome molto comune, Oltre di qu 


vai 


to Luig 


ne 


circonda; è ricco e 
prende in affitto una ossetta che egli 
non abita, ma ci ya una volta ogni tanto, 
Che cosa ne coneludete da tutto 


ciò? 

vedremu poi. Ma di 

sitnaz io animelto 

iori la possibilità di an de 

aterioso, è son portato & erede 

la denuncia anonima non sia i 

plice mistificazione 
Merluzot rittet 


lo 


Questo 
fronte a ques 


a 


le 


ttova colla te- 


i 


ito nd un tratto rialzòd.Ia fronte. 
— Avete veduto bene lo peciuto 
che vi seguiva? Vi sarebbe forse qual- 
che rassomiglianza ? 
— Nemmeno per ombra, - replied 
Primborgne, - giacchè cnpirete bene che 
ln prima ‘cosa che io feci fu di confron- 


cor 


non gi sa d’ onde venge; nè cosa 
cia, Si fa redere, î 
o spariscé; il 


Paga, 
silenzio si fa intorno. al 


ine 


gi 


tare mentalmente i connotati, per 
completi chi ero, del signor Du 


Ieri ebbe 
"| 


\ciò il principe - aroivesoovo di Gorizia, 


jalle 


Î 
gio di 


Dutand, con quelli dell'uomo & gui a- 


dobbiamo 


arenti, E' qu 


\ròpagazio 
Alla Satta edrale diS 
luogo i ufficio solenn 
Giusto, 

ntinario 


tedrale di mmenio- | 


one del c del suo re- 


Offi- 


stunro e delle sua © one. 


Mora 


Dr 
G 
Glayvina 


arcivescovo 
Di 
agoni di 

rvenne 
esidente | 


dall 
dai vescovi 


Mari 


aasietito 
di R 
'I'rieate, 


Alla sole 


asgelli ma, @ 


di è 
Chioggia 
il siguor podestà; 
del Consiglio, 11 
il dirigente del 1 
numero 0ì de 
Exequatur L'Imperatore ha 
partito l'ereguaiu diploma d'in 
lazione del sig. Anastasio Barboglis 
minato n console-generale della Grecia 
a Triesto 
I fiaccherai a S. Anna. 
prime ore del mattino, 
fisio un manifesto della Eolie 
d'ac ordo col 
na che nei giorni 1, 
gli equipe 
tture publio 


consi, 


igiatrato civico e buon 


a 


Teri, 


venne af- 


le, 
d 
corr. 
‘ 


mese 

nonohè le 
he, meno gli omnibus, ch 

egano ai Cimiteri di 8. Anna, per- 

reano, noll'andata, la via dell’ Istria 
è quella di Servola, e nel ritorno soltan- 
to quest’ultima. 

li-fiaccheraio conta le giorunte dei 
mori è dei santi come le più fortunate 
dol valandario, dopo che l'omnibused il 
uocinero il Orumme st 
affari; nol eno della 
zione dei morti la vettura 
mdica, il jerò si mette a 
la curruzza ai ripulisce = quella gi 
viene a compenguia almeno tn 
meva di stenti. 

Così ui comprende cime auey 


tram 
gio 
CALA uocd l'asta, 
ornata 
setti. 


il 


tizia sin stala pei lieccherai una 
legnata tra capo o collo. 

Ritornando alla parto di Servolb,.i 
briammisti devono impiegare uno spazio 
re, Inentre 

inalterata. 
i giustiesi- 
a prevenire 


C 


totipa, t6 


aliro cunto Ja tariffa r 
Lu disposizione di P 
ma Unl lito che si veniva 
-| delle disgrazie, Ihuciava male i vettu- 

permettendo ad un omnibus cid 
che nonsi permette ud un fi 

Fra i fiaccherai ci fu ieri grande ani- 
mazione. Lo si comprende, sono per lo 
più 4 povera, galantuomini che lot- 
luno giornalmente per ll esistenza, che 
devono dar da mangiare alla rozza che 
dimagrisca ed ‘alla fumiglia che ha 
freddo: siamo în novembr 

Andsrono ieri alla Polizia: la legge 
non la si può cambiare, una volta sta 
bilita; e non go ne fe 

Non restava ‘altro ele oltenero di 
poter aumentare la tariffa; ma come si 
La disposizione va in vigore oggi 
stesso, e nou si può mica cambiarla in 
cinque. minuti. 
lò allora di 
y.gamente. Poi prevale 
presentare uno 
Autorità superiore. 

Ju que congiuntura 1 
triestini dimostrarono tutta la prudenza, 
dimostrarono. essere bravi erai, 
che prima di muovere un passo, ci pen= 
sano due volte. 

In itima wnalisi noi orediamo 
tutto ciù LiÈ rim plate il publico da sè. 
questi giorni di fesi 

vuioa, in nia ti giorni di solenne 
pietà, troverà anche una parola di com 
passione per la povera rozza che suda 
vevo parlato dal mercante di vino. E 
impossibile di confonderli. 

— Rd è qui tuito quel che sapete? 

— Non ho finito, vedrete che la fao- 
cenda ni complica ancora 


Inagi 


LOCA 


foce: niente, 
fa ? 


pa “Dun 
1 partito ‘sug* 


timostranza alla 
finecherai 


î î 


Primborgne si 
condo. 

Tutto cid sra lungo e rio 
ma il commissario di polizia non 

pfiva, almeno, nascondeva 

Îa giu impazienza, conoscendo l'agente 
e supendo-che, per quanto egli era a 
tivo, astuto e ri nell? us 
volta che oredeya te- 
mente informat 
e prol: 


per un 
iedeva tem 


0, 


e luto agire. 


sufficie 
era ‘lento 


essere 
altrettanto 
narrazione. 


so. nelle 


di comu 


noldi 60 


Arvi 


no: OX 


un mezzo f 


c'è biso 
rino 

Soenette di Pretura 
e una 


v0sì 


Da proti 
la sehien da 
srilare la figura di Rigoletto, si 
senta: dinanzi al L'individuo in 
questione è Ispondere 
la contravyenz ontemy 
407, vale a dire per questua. 
Come vi chismate ? 
Giuseppe U 
Nato? 
A Trie 
Auni? 


tro 


giudice 
chiamato pi 


dal 


a r 


me sta $ 


banîs. 


Trentaotto. 
?fofessione P 
art 
tato ? 
aNuvoli. 
Siste ummogliato o celibe f 

vol che me ciogli 

n come "na marioneta.* 
Siete mai stato castigato ? 


sNol me*sognossi!* 
E q atte volte ? 
sOhi "l vol che sapi quante ! 
robe no mè tegno memoria! no me 
cordo nanca coss' che 80, Ra i 
— Siete ‘accusato di aver domandato 
la carità 
Eco, sior giudize; 
conossenze the pena le 
mo dà; poduria esser ch 
visto cior, ma pregar no: 
abisso. 
— La gaardia 
ole vi siete nai 
tabacco Rissa 


ste 


tante 
vedi, le 
me gubi 
no me 


mi 
mé 
N 

Imi 


go 


arrestò, dice 
un postino di 
di fuori, per 
dentro, intanto, 

essa fosse andata via. Ma 
tO quigia si ora nascosta, e dopò che 
te uscito dal ponbibe vi ra per. 
yeduto & chiedere 


sosto în un 1 


tte 


a voi, di 


chè prin 
l'elemosina. 

— Oh, mi no vado spander 
6 dixî lui, clie sin.* 

— Per queste; volta 
to a ds wettimana 
contento o vare a 

nPelarme 1 Vistita 
ghe digo ole son coma 'na. marioneitî 
Andate all'Istituto, allora 
Ban ss | me ciolessi! devi 
prima uno, 

® brontolando è ghiguundo, il gob- 
betto si ullontand dalla sala. 

Fra maestri di ballo, Ieri, 
verso le due pomeridia in via Bi, 
Antonio, i. maestri di ballo signori M 
e D., percossero.il loro collega di pi 
fessione sig. M...a il quale reagli Oifu 
poi unche uno scambio, pare piuttost 
Vivo, di insolenze ed insinuazioni fra 
contendenti. Scene siffatte sono deplo- 
vevoli, specie quando um motivo di ge- 
losia di mestiere ne sia la causa, 

Por inghiaiare le strade, Ve- 
nerdì 13 corr. si esperirà presso que- 
sta Magistratura civica, publica asta per 
ullogare ad impresa, in diminuzione del 
prezzo di grida di fior, 21780, la forni- 
tura del materiale d’inglilaiamento oc- 
corrente per la conservazione di tutta 
le strade comunali, durante l'annò 1886. 

Le offerte possono farsi per tutta la 
fornitura, cd anche per uno o piùlotti, 
in cuivè di Lie offerte sono da pr 
dursi alla Sezione teonica magistratua- 
lap: collo scocco ne] mezzodì, verrannò 


ate condanun- 
. Site 

Sarvi P 
piloato, “n 


morir 


sogni i del materi ale e le Soci ni (ca- 
pitolato) d'asta, sono ispezionabili pres- 
so la suddetta Sezione, al AV pieno 
dell'edifizio magistratuale. La delibera- 
zione della impresa è riservata al pio- 
ragioni, per estendersi su 0 
colari, in apparenze jusigni 

I signor Merluzot rinpettò dunq; 
silenzio e le riflessioni mentali di Prim- 
borgie, che, dopo un minuto, riprese 
là parola in questi fermi 
Non aveva quasi più 
mardare al signor Boudinok, che, evi- 
dentemente, non ne sepeva di più di 
quanto mi nvera detto. 

In tutto dovevo ancor fargli due do- 
mande incidentali el chiedergli una spie- 
gazione 

La prima domenda fa ques 

combinazione, non 
posizione una chiave 


erti parti 


ia du do- 


avete 
che apra 


Une 


questo: il suo fare e -bisogunva 
voattarlo, tanto più che alla:fine 
il commissario ni nocorgera quasi sam- 
pre che egli avera avu buone 


Ora 
b 


bi 
bone ac C) 


quieto. - Ma vo, no.. 
Si danno tutte le cl 

Quante ve ne sono? 
Due, secondo il solito. 


Bd egli ha tutte è duef 


58 


Arr 


LAI 


19 


è Var ri 

nol.corpo dei giommale fi 9 

sidi 2 la pa sla. Totti ipa, 
restituiscono mano 


acito della Delega» 


Un ferimento in via Chloz- 
a. Nel casotto situato nel pavia med 
nea N. via Clio; 
al portinaio di quello atabile 
abita anci 
da Fiume, 
due convivono î 
anvi, mia la loro uulone, Inngi dall'as 
| sere tntta rose, è sempre fomento di 
| diacordie e li 
| Ieri mat 
dal letto alle 
la sua am 


certo Da- 
usa tale 
anvi di, 
oires cinque 


menico Land 
| Orsola Suyeraè 
Ques 


da 


portinalo suddetto si 
o uscì dal portone 
dormiva ancora. 
setta e tre quare 
so alla Saversòk 


7 


porel iè se ne rimane 
Toh! perchè ho freddo, rispose 
|donna, È tu. non hai freddo? 

- Oh sì, io pure, riapose lui 

Ella rise di questa risposta, ed egli 
si adontò stranamente. 

Da una parola all'altra incominviara- 
|no a litigare acerbamente, fino a cha 
ad un certo punto della contesa, il yior 
tinaio brandì ua coltello celzor 


da 
laio e le yibrò un colpo alla parte au- 
periore del collo 

La donna si diede. a gridaro è tutta 
grondante sangne dulla ferita, acone lè 
sorle. Come giunse in portone i suoi 
strilli attirarono la curiosità dei passau= 
i, i quali si agglomerarono in ua at: 
timio. Una goardin di p. s, che paseza 
per lù, informata dell'Acuaduto, pre- 
stò le prime cure alla ferita a la fece 
salire in una vettura sccompagnandola 
all'oapitale 7 

Il foritoro venne tratto ‘agli Sranti, 
Fra un attore e un canicida, 
Fra un attore a un famulo del canigi» 
da, successe, ieri mattina, alle ti, di- 
nanzi Ì Corso,* CI 
netta curiosa 6 bizzarra anzishenò. Ep 
pure ‘il canicida non aveva nessuna fa 
tenzione ostile sontroitcomico, nè:qui 
tampoco ora di qnelli che Gi x 
raccomanda all'accalappineani- 
oca ui tedesco fagento par 
| pagnia Meiniugen: Pasier 
jcume;te regulto da un g 
lino, della usero 
PATTI n , 

fia na. svionondiment. il 
carniva cho vpus per di la, credet+ 
te bano di gettare Felantementeii ln 

rl cello dell'animale ed acoglappiarlo. 

L'attore visto quel tratto tito, olè 
gii giungeva proprio inuepattuto, aifetrò 
il cane e se.lo prese fra le brascia, 
Ma il osvicida volle abbandonare 
la sua preda ed ebbe un bol dallar 
col ponsessore idel cane, il quale pro- 
testava energicamente, Intervanutà una 
guardia a pronunciare il giudizio di Sa: 
lomone, questa persuase quel siguoré ad 
ibbandonace il fedele quadrupede, il 
quale fu posto nella gabbia del canisi 
da. Tutta la gente rai annatasi lì attorno 
per godere la comica scenutta, clio ai 
che senza sllestimento acenico. pro- 
messo dalla compagnia Meiningen, do 
mincid a riuscire intercasante + comans 
tava è biasimeva il c‘ntegno! del cani: 
cida, il qua'e però andava dicendo elia 
era nel suo diritto porchò il. cano non 
era munito della piastra prescritta dalla 
nostra città. 

Oh, graziosa, davyero! Dunq: 
forostisro possessore di un cane, 
voglia recarsi a Trivate, 

mettersi in viaggio, 
che: come son fatta le plucche cittadli: 
ne, perchè le placche forestiere non 
valgono ? A poco a Poe; dunque, se 
la è così, vedremo nelle guide, nei DU 
demecum, molle indicazioni per, î fo 
etieri un 6 apitolo titolato: Dalla pi 
che canine? 


di 


Rio 


no 


un 
che 


Certamente. Perchè È 

Allora, se il signor Luigi Durand 
non fosse a Parigi... per entrare în cu- 
sa sua bisognerebbe ricorrere ad un 
fabro. 


Ad un fabrof «Ci sarà dunque 
una perquisizione della polizia nella 2262 
casa È 
E il vecoliiatto alzò le braccia verno 
il ‘soffitto in atto disperato. 
La mia seconda domanda fu questa: 
— E molto tempo che yoi siete pro: 
prietario di questo immobile f 
Mi ricordavo quel che mi aveva 
detto l'uomo che mi pedinava della 
vendita della detta ansa, i anuî 
prima, rolevo essicurarui che egli 
non avesse mentito 
vevo suche un'altra ragione. 
— Non è molto, citca quattro ampi 
«mi rispose il signor Boudinot. 


Art. Arnoulò. (Continua 


alcn 
Ci 


FT Del resto fu osservato anche in altre 
oocartoni, che funge ancora da famulo 
del cnnisida un ragazzotta inesperto, il 
quale fu già ammonito più volte per il 
guo contegno poco corretto. 

Teatro Filodrameatico. Stas 
ta va io scena Ia vompagaia comica di 
Etmete Novelli. Si rappresenterà dap- 
Prima una comedia nuova in uantto Ci- 
cero pro «omo sua di Sulsilli, che a Mi- 
lano, al Manzoni, ha avuto lusinghiero 
successo d'ilarità; seguiranno ‘i Domino 
rosa di Delacour e Honuequin, recita- 
tu nenza svuggeritore, 

Wutti gli soauni a quest'ora sono già 
venduti. 

Anfiteatro Fenice. La compa- 
guin d'oporette comiche Soalvini, ha 
lato ieréota principio al corso delle 
fue rappresentazioni colla udita e riu- 
dita Vonna Juanita del maestro Suppè, 
l'esito della quale in complesso fn me- 
divore, Il principio dell’opera passò 
ftedduscio anzichenò, ed appena alla 
nortita del baritono siguor T. Poggi il 
publico Qieda manifesti segni d'appro- 
Warione, Il Poggi, in possesso di un 
bel timbro di voce robusta e psstosa, 
ueppe conservarsi nel favore dell’udito- 
fio, che per tutto la sera l'applaudì. 


Non mancarono di riscuotere frequen- | È 


ti Wpplausi, snohe. il sig. L. Poggi ed 
il carattorista Marchetti, due vecchie 
Gozorcrnze, sempre all'altezza delle lo- 
To parti per uu'efficaciesima vis comica. 

Da sign Urbinati (Zonna Juanita) è 
în possesso di quelle doti che costitui 
Stono In vera aftista d' operette ; uns 
Werpe fine ed una voce ben modulata, 
stillicientemente forte, ma che nonriesce 
sempre grata ull’ orecchio. Il publico 
non manod di applaudiela, 

I cori, poco mimerosi, nom si truva- 
rono troppo a posto sul principio, però 
ui organizzarono meglio nel valzer e 
nel Jîinate del secondò atto, del quale 
hi ottenne la replica. 

TT maestro signor Romano, che diri- 

orchestra; la quale adempie abb: 

i bone al compito suo, suond'il 
preludio del socondo atto sul pianoforte 
è ti fece conoscere buon esecutore, 
quantuiique non abbia potuto ricavare 
tn «olo effetto da un istrumento che 
surobbe atito assai meglio lasciare in 

Viltro luogo che presentarlo a teatro. 

mona la zuise en scene. 
*gì due rappresentazioni: lu 
il pom. odi Moscheltieri 
dol maestro IL. Varney, ® 
«lle 74, co)! #0 dello 
art 

x dei 

Lesina 


gen tap, 

Slfraltespeare, 

Pa ritohezza degli attrezzi, lo sfoggio 
di vostiari adatti scrupolosamente 4 
Epoca, la grandiosità dello ‘spettacolo, 
giustifica pionamento la curiosità che 
actunipagna questa prima rappresentà- 
zione. 

Tì prezzo d'entrata è di soldi 80; le 
poltroncine vengono tassste a f. 2, Lo 
Mpetticolo incomincia alle 7!/) e termi- 
na alle 11 

Un po’ tardi, sor Antonio! 
Oggi a@otto, il facchino Antonio K,, 
mentre faceva te aue devozioni, nella 
chiesa di S. Giaconio, «d era in quelle 
tutto infervotato, un ignoto. borsaiuolo 
lo sllegge dell'orologio d' argento 
con riupeti catena. 

Appena ieri il K. denunciò il bor- 
‘seggio patito all'autorità di p. a. Morse 
ritucirenzo 8 scovargii fuori il ladro; 
difficilmente perd a ricuperare l' ora» 
logi 

ll innegabile che il sor Antonio s' è 
dusiso no po’ tardi a fare Ie sua de- 
munzia. DI 

Un groppo al pettine. L'a- 
geuto disoccupato Autonio B. fu Luigi, 
d'anni 26, da Treyiso, quantunque fosse 
giù stato sfrattato dalla nostra città, 
frattenevazi qui sotto falso nome. 

Questo signorino, né fece in poco 
tempo, delle belline. Prima. di tutto 
rubo uu frac ad un caffettiere, ed è 
inoltre fortemente sospetto di essere 
l'antoro dei warf furti avvenuti durante 
Ja hotte di jerì. Il B. riuscì, pare, a 
farla franca fino ad ora, passando la 
notte ora ‘în un luogo ora nell'altro 

er iefuggire alle ricerche dell'autorità. 

is ieri, alli. w° cancelliata di polizia, 
Giorgio Dite, che col suo:occhio linveo 
lo etava guatando da un pezzo, riuscì 
di mertergli le mani addosso. All'atto 
dell'arrasto, gli fu trovato nelle tasche 
dell'abito, addirittura un fondaco, un 
bazar un magriet + infatti tutti gli og- 
getti che trovava, erano per lui altre 
tante calami un ombrello di seta. 
un orolugio u sreglià, un orolugio ds 
tuzon d' argento, con la relativa cate. 
un ‘biglietto del Monte di Pietù rifl 
tente Il pegno di u'ancora d' argento, 
Perfilo il cappotto che indossava, era 
di provenienza furtiva, 

Valigia della via Tigor. Per 
eocessi in publico, in istato d' ubria- 
Ghogsù; fu arrestato <il facchino Giovau: 


she ia 


ni Z., d'anni 2î, triemtino;; per onnti 


‘notturni venne trutta in prigione il.caî 


feltiore Eogenio B:, d'anni 25, da lr 
este; e par mancanza di mezzi di sus- 
sistenza il giornaliero Francesco O., di 
clottenne, pure triestino. 
Lotto. Estrezioni del 81 
Vienna 7 dl Td 
Gra 40-12 7 
Temesvar 70 80 40 
Ogni giorno una. Le signora 
Trestelle, il cui marito è gobbo, e che 
è gobba essa pure, mette al mondo un 
figliuolo, bbo come il babbo e la 
mamma. 
— Decisamente, è nel sangue | - e- 
lama il medico, 
— Oh, no, signor dottore; - 
con un filo di voce la signora. - 


schiena ! 
TEATRI. 
Porteam cale Compagnia: della 
di Meiningen. D. (Ore 7!/,) — Giulio Ce 
Filodramatico. Comp: E, Novelli. (Or 


Corte 


nl moschett'erlal convento!“ — (Ora 7!/) »D 
Juanita®. 
del 31 Ottobre: Anche oggi 
ra inconcludente im osell*zioni mi- 
Ù 


solo Metalliche astenuto 
i Valuta fiacca, Mendita 
ee I chiusa ebbimo Pa- 
rig! coi primi Corsi Invariati, Dispacci privall 
da Parigi ol'avevano stimano preannunziata 
Borsa debole, In ito ad articolo sfevoravole 
della stampa Inglese, Merlino debole, 400, Vienna 
poco fermo 288.10 è 98.50. Conoseluta la chiusa 
Parigi debole 95.80. Qui siamo nominali 98%, 


neglelta 


9,93, Zecobini 


Napoleoni 9.94 sè 
12.48, Londra 


Lire sterline 18.484 

{24.70 a 125,38, Froncia 4940 a , dtnila 

49,20 a 49.50, Banconote Italiano 49.45 a 45.58, 

ole germaniche 84.98 a 61.0, Rendita 

ca ‘in carta 88,90 2 82.85, detta In ar- 

gento 82.60 a 82.70, Rondita ungherasa la oro 

49), 98.50 a 9870, delta In carta 5%), 90.50 a 

70,70, Gradit y 
Italiana (84 

9010 

Tipograda del Piecolo, 

Rgit O n ratatt. resn 


F. Munilo. 


Ai Ri 


COMUNICATO. 

Il sottosetitto ringrazia publicamente 
il negoziante in uccelli e mediatore di 
cani, in Piazza S. Giovanni, signor 
Framceesco Maestro, che con la 
sua rara nbilità seppe ridonare lo:stato 
normale di salute ‘al suo cane, amma- 
lato gravemente. 

G. Volpi 


lavoranite Sn » 
I ,;l'iccolo” (1978) 
rai di cav ne, sie 
Un BIOVaaSz..Li uni stenza. presso 
"na buona, famiglie; possibilmente in vin Bar- 
rita’ vecchia. Gentili offerte 8ub: Gi al »Pic- 
calo! {1980) 


SY Tronto, collocamento una mas 
Trovano Hinsta 0 lavorati! sarto da 
donne. Indirizzo al Mecolo. 


Da pes por negozio, 

Ragazzo Indirizzo al 

T other n aq des collucarsì 
Una signorina piuso un negoro so 
mme cassiera oppure per ls vendita. Co 


l'itallano, ledesco è Irancese, Indiri;zo.ul yl 
colo* (1985) 


TI ATRTE a ON Fianga vuote a modico 

D'affittare Mezzo. Indin oa sPiccolo* 
(1982) 

grînde con o senza mo- 


Una STANZA gin ingresso libero, è da 


affitats in Piazza:della Borsa 2, pino IL. (1903) 


(55) 


fn polsetto con unito 


DI pm” 
Fu smartito pottono d'orsa catenolio 
Manola porlandolo at pPiccolo*. (1989) 

NO marito Nereolesk an orologio di 
Fu smarrito srgento, ton ‘inciso. un 
cavallo. Generosa mancia portandolo al Piccolo, 

(1088) 


Granada Nori, regali valore, vorranno 

Sorprese! inter tue te fio aicone 

vegni Scuola Donza via Chiozza 5 
n ni 


® Giulio Morterra 


(1924) 
SM orzo, SG avarm mandisto due ieri, 
2 Marzo. ire okgi ritornai cinqua teri 
cingiie oggì. Soffro perchè t'adoro, (1991) 
r righe fanno trasparira buon umore, ma, 
ere Vea almeno risparmiare” fogiuate 
siziuni. Nol divertimenti tvoî, pensa, te no 
licità:. di colei che tanto l'ama, — 
(1990) 


s0p 
jirego, all 
Abbraccioti. 


Violetta, 
Si ricerca pirnalzia 


dal t2-15 an di buona fami- 

Ila, possibily te meccani- 

co. Rivolgersi nello Stabilt- 
to dti E, Freisinger, P 
»_del Lloyd. tl 


Abassissimoprezzo 


Nuvità în stampe e bellissimo assorti; 


Hoserilto, 


Otaylo, (1992) 


mento in cornici, carta da lettere fan-| 


tasia, e con monogramma 
visita in litografia 6 tipografie. 
Cartoleria A.Bonetti, Volti di Ohiozza 


SOTTANE 


feliro e panno 
‘@ da f. 1.25, 150, 1.80, 8, sino f. 10, 
©! trovaneì ne) DEPOSITO MANTELLI d 
ietro Tavolato 
* CORSO N. 19 p. L 


NELL'/OSCERIA 


AL POPOLO 


RIG” dietro la Porliza — Via delPonie “TI 


.\si bevono nuovi vini naturali eccellenti 


USO FAMIGLIA, al 
a în 


Chi ai servirà di VINO, PE 
primo dell'anno nuovo ricer 


REGALO 


unabottiglia diRefosco 


® chi frequenta Tu della Osteria, avià 
dello stesso glorno ui trattamento. 
Qualità è prersi del Vini 

rano dI lilro #72 - Rafoscos, 88 - Rovigno 
. 56 - Parenzo s, 44 Sebenico s. 96 = Nosma 
dolco bianco s, 62. Sì spediscono piocole è gran- 
di quantità di vinò, Sranco ‘a domicilio, con buon 

(1975) 


Ter 


ribasso. 


SALONE 


GIARDINO ROSSETTI 


Î Oggi Domenica 1 6 
GREP conati lunedì 2 Novembre 
avrinno luogo Grandi 


Concerti 

sostenuti dalla. distinta 19x93 
Orchestra Teatrale. 

Prinoipia alle ore 7 — Ingresso libero, 


"UN ABILE SARTA 


sce qualsuisi lavoro, da Signora, cun tnita 
Prebistonè, w prozzi mitissitoì 

Vestiti ‘nltimo fignrino S. 8.80. 
Waltor prooff n BT 

eco. Indiriazo al ,Plocolo!t: 


Qlio di fegato di Merluzzo. 


gonuino e di primissima qualità — mila 
FARMACIA MANZONI 
— Via aile Sotto Fontano N. 1 — 
—@@—@—@——&__A_ ___m—ce 


AMBULATORIO 


Medico - Chirurgico. | 
delD.r Antonto Sittina 
Operatore Medioo-Chirurgo, Ostetrioo | 
Corso N, 15, IK piano. 
Rae dalle oro 12 alle oro 2 p. BE 


P. T. Signore 
Avendo noi sottoscritti assunta la con- 
suttura del Daft Carl, situato in Pi 
Grande, sotto: la casa Pitteri, abbia 
creduto di combiare il nome al'locale in 


Caffè Flora. 


Detto locale è alato'restanrato ed'iu- 
grandito, per cuî'sperlamo d'essere ono- 
rati da numeroso publico, 
Rispettosisaimi 
Sohwagel & Mander 
Proprietari del Cale Flora 


Piazza Grando, Trieste. 


AVVISO: 


Avverto questo rispettabile. Publico 
di avere aperto il 


Caffé dei Cappuccini) 


in VIA CAVANA 


e spero di essere onorato da questo 
colto publico, come nel passato. 
Ringraziando anticipatamente 


1178 Eugenio GIeri 


i Tiso 

Il'sottoscritto si fa un dovere di ren- 
der noto al P. T. Publico che col giorno 
di mERI Bi Ottobre, venne aperta 


" PISTORIA 


situata sotto la cusa Conti 

Via del Pozzo bianco N. 341 

Del tutto rasdicalmante restaurata 
verrà posta sotto la direzione del. pro- 
vetto artista Luigi Hr: i she 
promette il massimo impegno nella con- 
fezione del suo lavoro, certo di soddi- 
sfare gli ambiti comaidi della speita- 
bile Clientela che vorrà onurarlo 
suo benevolo appoggio. 

Ringraziando 


sAu Printemps“ 


Corso N. 31 
vis-à-vis Il Palazzo Salem 
mes Colossale assortimento “GI 
Maniootil da 4. a f. 10 
Watterproofî f ) in poi. 
Ombrelli da s. 40 a F 9.50, 
Busti da e. 60 in poi. 
Assortimento Calze Patent di Jana — 
Bianoherle, Oravatto, Sottane, Flanelle 
Oachemire « Vestiti da ragazzi e da 
uomini, 


i IMPRESA ZIMOLO, Corso 37 I 
IN OCCAS NE c #% 
| della Commemorazione 
del defunti 
GRANDE 
| EscosniziONE 
con 


VENDITA 


in 


PERLS 


POROELLANA 
© METALLO 


Le 05100 ‘0T0NIZ YS3HANN 


briche, di 
Vionna, Parigi, Venezia. 
Prezzi mc 8° 


| imPRESA ZIMOLO, Vorso 971 
1 ei 


IMPRESA ZIMOLO, Corso 37 


Grandioso Assortimento 
Finitezza nellavoro. Prozzi bassissimi 


Grande Esposizione 


” Ghiriande 


4 


sl 


Alessandro Rossi 
FIOR COLTORE 1961 
Corso 6, acoauto il negozio Lehan. 


VRAAMABANARAAAKMER! 
*#COÈ ASSORTIMENTO $$ 
A 


ORONE$ 
È in Morî essioati, porovllana 
% 


MORTUARIA 
B° A PREZZI MITISSINI “dea $ 
nel Inde 
NEGOZIO DEL''FIORICOLTORE. 


GIAC,. FONDA 


RARHMAMRMANARM 


eScosse 
il più grande Deposito 


6 più ricco assortimento 


ti 
% 
hi 
= 


in tutti i generi di 
calzatura da mOMO, 
donna e fanciulli, 
trovasi unicamente ® 
nella. 1579 


CALZOLERIA 


LODOVICO NEUMANN 
ALLO STIVALONE 
CORSO H. 


agg Grande proprio Lavoratorio, 
a, 


Merco 
mibis= 


SOT'LO 
il PALAZZO SALEM 


Angolo orso e via S. Lazzaro 
nel 
nio Manifauuro 


Nuovo Nego/ 


Gustavo Forlì 


Îlioso Assortime 
Watterprooff 
0,:6.15, 7.20 e più 
tti e Collari 
f. 1,-1.25 è più. 


anico 


Ditimo figurino I! Alta Novità |! 
da soldi 95 


Ualcamento presso 


Gustavo Forlì 
ME” sotto il Paluzzo Salem “BE 
tre 


Perchè 


Perché 


Perchè 


Perché 


Perche 


Perché 


stepiloganila, 


Anche 


a Fabri 


da f. 80.1 L6006pi 
Mioemia, con cornici dorate ed a ll 
In oléogralia.con cornice, da. f, & a [. 


PRTSANDA 


franca a 
valute ni Tergesteo, 


pra o 


sa 
legale 
roggine. As 
di Ghirlande sn 


sioni, 
FIORI; A 
di Parigi 
zione di NASTRI con 
tinto in or 


Deve si provede nel mgì 


proprie comprite®?? 


al Negozio Vienne 


Perche 
Porehè 


propriamente Ba trtt 
trovasi moltitudine 
ticoli uon comuni, ed 


tà un 
oltre alla moltitudine, ogu 
ticolo trovasi nel più com- 
pleto assortimento, e percliò 
quesi tutto, cid cha si riceros, 
là, trovasi concentrato. 
non occorre, per aequistare 
quanto fa biogno, andare 
alla ricerca in molti negozi. 
là, causa questi motivi, è 
continua, grandissima 
vendita, e da questo la cer- 
tezza ‘di ricevere merci aem- 
pre moderne e Î esche, 
là, ai è sicori che i pre 


una 


i sono 
propriamente e solidamente 
Fissati 
importo esborsato, 
sì può essere tranquilli e si- 
suri di ricevere il reale ya- 
lore in merci, 
là, comuprani:realmente al 
minimo Prezzo. 
là, si può comperare pro- 
riamentezi miniato 
Prezzo??? 
questo Stabilimento ri rivolge 
per gli acquisti alle. fonti 
prinoipali, è comparando gli 
articoli în grandi partite, gli 
stessi fubricanti, oltre nl 
prezaii 


là, perl 


erchè 


praticare i mivimi 
necordano altresì uno seom- 
lo separato, riservato 
solamente al grende com- 
pratore, 

Il vantaggio del basso prezzo 
di acquisto, unito a questo 
sconto separato del 
grande compratore, 
ill Negozio lo divide col Pu- 
blico acquirente, risultando 
con chiaro; che la +on- 
dita, causa tuli vantaggi, può 
essore ed è infatti tenuta, ul 
Abilo. 


cho il 
Negozio Viennese compora;i 
e portid vende a bussiesimo 
prezzo, che ha. grandissimo 
assortimento in ogni erticolo, 
che tutto è provveduto & 
vaulaggio del Pnblico, ed ol- 
ire a questo, il Negozio 
scambia prontamente tutti 
quegli articoli che, dopo a- 
ati,mon risultassero con- 


prezzu più Vasnu po 
aBsicurasi, 


<q 
vénienti ai signori compra- 
torì — ed allora 


sE vadi al 


NEGOZIO. VIENNESE 


C. REISS 


Piazza della Borsa 602 


TRIESTE. 


ini pagamenti rateali. st 
seguistore nel. Grande 
IUSEPPE GHERSCHIAK, 
22, tp» Stanza completo. 
‘Tappexzgrio. SpecoM ii 
‘o. Quadi 
50 e più. 
il tolto si può avore anche In pagamenti 
RATEAL [8] 


MOBILI 
fia Far neto 


o delle 
astrazioni 

oggi a tutto Docsrabre 4388, 
soldi x0 prosso il cambio 


domieitlo, 
seppe Bolalfo. 


GHIRLANDE 


Nel mio locale.di esercizio di Pompe Funsbti 
a Deposito 


di oggelli mortuari, lengo un lurte 
di GHIRLANDE in perlo, .da ma 
Ole d'uttone, gurantite, contro la 

sumo pure qualunque ordinazione 
Led artificiali (df- 

sinento  Gblelande 
statale) d'ogni 
con iscuzioni,. Incl- 
come purè. TOMBE, 

NORLI, eco. della primissimo Fabrica 

Assumo pure qualunque. ordina- 

dedioto per Ghirlando, 

che in argento. 


ANGELO CAPELLAN 


rimento 
con 


at. Ricchisximo 

{ porcellana (luitbzione 
uderta. MRDAGLION 
con rispolliyò vetr 


